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Quella prima campanella
già suonata per noi prof
(e le prof sono insopportabili)

�

L’aspetto più inquietante della vi-
cenda sta nelle parole scelte per verga-
re la minaccia sui muri della sede del
Popolodella LibertàdiQuiliano,nel Sa-
vonese. PArole che rievocano concetti
davvero legati alla violenza politica, al-
la lotta armata di classe. Particolari che
attribuisconoall’episodiounaspetto se
possibile più grave.

A raccontare quanto accaduto è Mau-
ro Peluffo, il responsabile della sede
del partito in via San Pietro, all’angolo
con Via Bellotto a Valleggia. «Le frasi
scritte conunpennarello suimarmidel-
la facciata - spiega Peluffo - sono due:
“Le masse unite fan paura al potere” e
“Silvio regalaci un sogno. Muori!”. Le
ho viste ieri mattina alle ore 8 quando,
come tutte le mattine, sono andato ad
aprire il point».

Una scoperta inattesa, che ha prima

sorpreso, poi preoccupato l’esponente
del Pdl, che si è subito rivolto alle forze
dell’ordine. Peluffo, oltre a essere re-
sponsabile della sede è anche proprie-
tariodell’immobileeha così subitopre-
sentato una denuncia ai carabinieri di

Quiliano su quanto accaduto nella not-
te.

Impossibile però dare spiegazioni
certe al gesto. «Non ho alcun sospetto
su chi possa avere compiuto l’atto van-
dalico - allarga le braccia Peluffo - Non
posso avere certezze. Potrebbe essere

una bravata fatta dai ragazzi oppure un
gesto molto più grave di intimidazione
rivolta al nostro circolo del Popolo del-
la Libertà. Quello che posso garantire è
che non abbiamo mai ricevuto minacce
o lettere anonime, né abbiamomai avu-
to screzi con altre formazioni politiche.
Mi auguro che le forze dell’ordine pos-
sano davvero fare chiarezza sull’incre-
scioso atto vandalico».

A preoccupare, comunque, è proprio
il tono delle frasi, che fanno riferimen-
to a un clima di scontro politico molto
pericoloso. La citazione delle «massi
unite» contro il potere è forse proprio la
partepiù inquietantedell’episodio.Epi-
sodio che, in ogni caso, scuoteuna real-
tà locale come quella di Quiliano in cui
la battaglia politica si è sempre mante-
nuta entro i limiti della corretta compe-
tizione.

Due progetti per far più belle le Cinque Terre

Franco Crosiglia

RAID NELLA NOTTE

Minacce a Berlusconi
sulla sede del Pdl a Quiliano
Frasi ispirate allo scontro politico di classe vergate sui muri
del point azzurro sono state scoperte all’apertura dei locali

VESTITO (PDL) ATTACCA BURLANDO

Mal d’aula

G
iàall'arrivosentivoche l'annosarebbe iniziatoma-
le. Posteggio la mia dueruote e mi avvio verso le
colleghe inveendo dentro di me contro la preside
che ha convocato il collegio docenti il primo set-

tembre alle 9. Che bisogno c'era, se la scuola inizia il 14?
«Bisogna formare le classi, predisporre la programmazio-
ne, concordare le prove d'ingresso»: spiegano le colleghe
che, tanto per farmi sentire impreparato e nullafacente,
non la finiscono più di elencare le incombenze di inizio
scuola. «Lo fannoapposta,ma quest'annogliela faccio ve-
dere io», ragiono mentre mi imbosco nell'ultima fila dell'
aula magna in attesa che inizi il collegio.

Dopo mezz'ora di discussione sulla formazione delle
classi sento che sto per esplodere. Mi sposto di fianco a
unodei trecolleghiuominidell'istitutoeprovoa intavola-
re una discussione come si deve: «Hai visto la prodezza di
Manninicontro l'Udinese? Ilgoalpiùbellod'Europa,dico-
no». Niente da fare: solo tra gli insegnanti potevo trovare
unochenonsegueilcalcio,pensomentredecidodipassa-
re il tempo osservando le colleghe fresche di nomina. Un
diversivo interrotto dalla designazione della nuova vice-
preside. «No, laDivanono!Leimiodia,mihasempreodia-
to!», mi scappa subito dopo l'annuncio mentre alzo lo
sguardo e incrocio proprio quello della Divano: sono frit-
to.

Il giorno dopo vado a trovare la Tripanni e la Abete che
si sono chiuse in un'aula per fare il nuovo orario scolasti-
co. Mi offro anche di portarle un caffè mentre, con fare
sdolcinato,chiedo: «pensatechepotreiavere il sabato libe-
ro?». «Nonfare il ruffiano»,mi redarguisce laTripannimen-
tre laAbete, chemi adora,mi lanciaun sorriso a 32denti e
io mi convinco: quest'anno faccio l'abbonamento alle pi-
stedasci.Cipensa lanuovavicepresideaguastarmianche
il secondo giorno di scuola: «Ricordati chequesta mattina
devi fare leprogrammazionie compilare il registro». Regi-
stro? «Sì, ildiariodella tuamateria»,precisa lei.Diario? «Ma
come, non hai un diario personale?». «Tanto a cosa serve
quel diario?»: non mi arrendo e provo a ribattere anche se
non so di cosa stiamo parlando. «Sul diario devi riportare
le informazioniessenziali sulla tuamateria,così seungior-
no andrai via (ghigna la collega) il nuovo insegnante sa-
prà come comportarsi».

La cosa midiverte. Inizio a scrivere suunquaderno pre-
so in segreteria in tonoconfidenziale: «Caro collega, se un
giorno iononci saròpiù (faccio amodomiogli scongiuri)
possorassicurarti che inquestascuola ti troveraibene.Gli
alunni sono bravi. Pure le colleghe non sono male anche
se inquesti giornimi sembrano tutte unpo' nervosette. In
compensosonoarrivate trenuoveinsegnantiunapiùcari-
na dell'altra. Purtroppo sono sposate e quindi mi sa che
non c'è «trippa per i gatti». Dopo aver aggiunto qualche
informazione sulle qualità (fisiche) del corpo docenti va-
do a riporre il mio nuovo diario nell'armadio dei registri
quando la Divano mi intercetta: «Vedo che hai finalmente
iniziato a scrivere le relazioni». Annuisco mentre cerco
uno spazio in cui infilare il quaderno ma non faccio in
tempo a farlo sparire tra qualche cumulo di carta che la
collega ha già afferrato un angolo del registro. Provo a
sfilarglieloma lei, comeuncanemastino,nonabbandona
lapredaeiniziaa leggereconquella facciadaprofessores-
sachedacomprensiva si faviavia semprepiùsevera.Alza
lo sguardo, distende le labbra e inizia a infierire con una
erre moscia che da sola suona come un insulto al mio
nome.

Non le sopporto quando fanno così.

Sul piano di demolizione del viadotto di Campertone (foto) e sulla realizzazione della Funicolare che collegherà le
Cinque Terre alla Val di Vara, è scontro. Mario Vestito, consigliere del gruppo di opposizione «Insieme per Riomaggio-
re» ed esponente del Pdl sostiene che «i due interventi hanno una grande valenza dal punto di vista paesaggistico e
ambientale, garantendo conservazione e sviluppo territoriale. La realizzazione è quindi fondamentale, importante
ora è che ci siano le risorse promesse dal Presidente della Regione Liguria Claudio Burlando. Il viadotto è un ecomo-
stro che deturpa il paesaggio, mentre una ristrutturazione ed una continua manutenzione comporterebbero una
spesa notevole, con costi eccessivi. La funicolare rappresenta invece un progetto innovativo ed una valida alternativa
altrasporto pubblico urbano e all'impiegodi automobili,riducendo sensibilmente l'impatto ambientale. Maci chiedia-
mo se i soldi promessi da Burlando siano reali o se invece si tratti solo di promesse elettorali». PSpo
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L’INDAGINE I carabinieri

hanno raccolto la denuncia

e avviato accertamenti:

bravata o intimidazione?


